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Il personale della pubblica amministrazione in provincia di Trento 

 

− Il nuovo report predisposto dall'Istituto di statistica della provincia di Trento (ISPAT) presenta i 

risultati di uno studio che analizza la dinamica del personale occupato nella pubblica 

amministrazione in provincia di Trento. 

− Il personale pubblico in Trentino rappresenta circa il 17% dell’occupazione complessiva. Negli 

ultimi cinque anni (2013-2017) il personale, a tempo indeterminato e determinato, impiegato 

nella pubblica amministrazione ha proseguito il trend di ridimensionamento iniziato a partire dagli 

anni Duemila come conseguenza delle politiche restrittive messe in atto dal governo centrale. 

− In Trentino negli ultimi anni la consistenza del personale pubblico del comparto 

dell’Amministrazione centrale (pari al 12,4% degli occupati pubblici) si riduce in modo rilevante, 

mentre risulta sostanzialmente stabile la componente locale. Si osserva, altresì, l’espansione del 

personale che afferisce all’area sanitaria. 

− In Trentino l’incidenza del personale pubblico a tempo indeterminato sulla popolazione residente 

risulta più elevata sia nei confronti delle altre regioni a statuto speciale, fatta eccezione per la 

provincia di Bolzano, sia nei confronti delle regioni a statuto ordinario, in virtù delle maggiori 

competenze che sono state trasferite/delegate dallo Stato alla Provincia. 

− L’analisi dei dati riferiti all’Amministrazione locale mostra che in Trentino l’incidenza del personale 

con contratto a tempo determinato e, in generale, con una tipologia di lavoro flessibile, si attesta 

sull’11% e risulta nell’ultimo periodo in aumento. In crescita anche l’utilizzo dell’orario a tempo 

parziale a cui ricorre oltre un quarto del personale. 

− L'invecchiamento del personale pubblico è confermato dall’incidenza degli over 55 che passa dal 

23,2% nel 2013 al 30,1% nel 2017. Migliora ulteriormente il livello di scolarizzazione del personale: 

l’incidenza del personale laureato si attesta nel 2017 al 36,7%, due punti percentuali e mezzo in 

più rispetto al 2013. 


